V Dom Di Pasqua 22.5.20011

At 6,1-7; Sal 32/33,1-2.4-5.18-19;1Pt 2,4-9;Gv14,1-12.

… Io sono la via …

Se crisi si ha nei confronti della fede, mi sembra che si debba addebitare ad una sua ideologizzazione che  l’ha svuotata di contenuto. Si pensi a tutti i problemi della demitizzazione che per tutto il Novecento hanno creato non pochi problemi. Si pensi pure al tentativo di politicizzazione: destra sinistra, progressismo conservatorismo e chi più ne ha più ne metta. Gesù dice che nella casa di suo Padre vi sono molte dimore e Lui va lì a preparare un posto per i discepoli. Quasi a dire che al di là delle ideologizzazioni e politicizzazioni c’è un fatto importante, ed è che i suoi discepoli debbono stare con lui: “ Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi”. Quasi provocatoriamente aggiunge: “E del luogo dove io vado, conoscete la via”. Con tono un po’ ironico Tommaso ribatte dicendo: ma se non sappiamo nemmeno dove vai, come facciamo a conoscere la via? Gli risponde Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita”. Quindi non solo considera il rapporto di unità tra Lui e i discepoli, ma si pone come l’unica strada, l’unica via per raggiungere il Padre, Egli afferma inoltre che avendo conosciuto Lui hanno anche conosciuto il Padre. Ciò dimostra un’altra unione, quella tra Gesù ed il Padre. Filippo che chiede che gli si mostri il Padre si prende anche un rimprovero. Infatti Gesù ribadisce che chi vede Lui vede anche il Padre e Filippo dovrebbe saperlo perché ha conosciuto Gesù. Ed inoltre aggiunge che lui è nel Padre e che le opere che compie sono compiute dal Padre che è in Lui. Se ciò non può essere creduto attraverso le parole, che sia creduto almeno per le opere che compie: “ Se non altro credetelo per le opere stesse”. Sembra evidente che l’unione tra Gesù ed il Padre è indiscutibile, che Egli è l’unica via per raggiungere il Padre. Conseguentemente la nostra unione con Gesù deve essere altrettanto indiscutibile. E al di là delle parole, bisogna guardare le sue opere.  
